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"TORINO, 29 GENNAIO 1834. 
RTP 
NOSTRI TELECRAMMI 
DA ROMA 
28, ore 2,40 pon. 

‘a A progetti i logge da proventaai 
alla aora 6. pur compra 'approv: 
sione della Convonziano di Parigi del 
Sizzo 1559 fin oso Sinti enropel. por 
Tn protezione del brevetti dl'lvenzione © 
dei marchi di fabbrica, 6 di commercio. 

Lo Convenzione lititnice an uficio 
centrato a Berna per la protezione della 
fropristà Indontriae. 

22 Co giorno 26. corr. coninclarà un 
avevi regolao di peta colla baja d'Are 
Pr 
2, ove 9,28 pom 

Î giunto © Roia Ton. Cairoli cola 
mogli. 

*rano ad attenderio alla starione gli 
onorevoli Raccarini, col Nicotera, Seb 
iuitDota, Casanova od iti ante. 

Egli al trova io tnona salute, 


PARIGI, 29, ore 11,90 ant. 
Certa signorina Schuoldar alias Bom: 
broull, una desisosdaine, notisima — 
clio appartieno però ad'una cecelfento fa 
miglia di Costantinopoli — tentò dî ani. 
cldaral, la scorsa notto, sparandoel: una 
revolvorata nella regione dell'addome. 

Lo stato della ferita è gravo o temeti 
iu ua poritonite: 

La Sehneider, era l'amanto dijP6der, il 
enssiere della fallita banca doll' Union gé- 
nirale, Abbandonata ‘dal Fédér: dopo il 
fisso krak, la Schnoider era caduta iu 
tniseria, 

Questo tentativo di sulcidio produsse 
rando sensazione nel mondo; ologante; 

— 1 giornali radicali. aonanziano! ao 
stloporo di sergento de ville, Questo ecio- 
‘poro sarebbe causato dalla leggo puurata 
fori alla Camera cho dimintisee Joro lo 
pensioni di ritiro, 

NAPOLI, 29; cre 3 pom. 

Teri, ricorrendo l'onniversario della 
battaglia di Digione, moltissimi giovani 
ai recarono al Cimitero, a deporre una 
sorona sulla tomba di Giorgio Imbriani. 


TA TRIPLICE. ALLEANZA. 
BERLINO, 99, ore 10,20 ant. 

La ouiacho Ziitung dico, in forma 
‘icons, che Il trattato d'allaanza austro- 
tedesca garantisco l'integrità territoriale 
rociproca dello! nazioni alleate. L'obbligo 
dell'amsiatetza armata è atabilito. non 
soltanto quando'un contrnente! è aggre- 
dito ‘almaltaneamiente. da. duo. Potenzo, 
tia quando già è aggredito da tina sola 
o vi è ponsibitA cho la seconda lo al 
unisca. 

Poichè l'Italia accedotto n talo trat. 
tato, è ovidento che la sua integrità & 
siqualtiento guarentita, è cho fn caso di 
bisogno lo traypo austrinche © todesche 
veriubbero & protegga l'Italia, ma esa 
tion paò rimaner neutra in caso d'ina 
‘stande guerra. 

Se l'Italia. rimanesse) nontrale, anche 
nel coso che la guorra riusciso vitto: 
iosa, per gli alleati, essa non ne appre- 
Qtterebibe, mentro cho la san partecipa: 
aiomo _lo asuicurerebbo la. restituzione 
della Savola, di Nizza © della Corsica. 

Una stazione incendiata. 
NAPOLI, 22, ore 1,50 po: 

Stanotte ‘al è incendiata Ja. stazione 
ferroviaria di Potenza, 

TI faoco ‘al manifstà allo oro 8 del 
mattino. 

Allo ore 8 era domato in seguito ai 
grandi aforzi fatti dal soldati, carabi- 
fieri è guardio accorso, 

a stazione è distratta per doo torsi. 

Si hanno a deplorare gravi danni. 

Duo persona rimasero ferite; un cara” 
bihlore loggermetto, ed un ‘inplogato 
della ferrovia. gravemente. 

Qbenaa Stti); 

Calro, 22. — Le trappo dol Sennaar 
ai recano a riaforearo Khartum, 

Londrn, 92, — Il Deily Nos ha da 
Van che Ia Porta doclte di inviare allo 
Putonzo ua oireolare protentando contro 
Ve xcitoni del Governo Egitto riguanio 
Al Stan, senza Il consenso. dol sultano. 
Spilirà! juro al khodive na nota per 
dichiararo che non pnò aisporro dol tor: 

torio senza, IL consenso sovrano. 
Vionmma, 22, — Gicra asintotto fori 
1 pranzo ia auò onore presso Kalnoky. 
Dopo conferi Sneora ‘mezz'ora coi Kale 
noky è pari oggi per Pietroburgo. Tissa 
aarivò e fu ricevuto lungamento dell'im 
poratora, 

Moma, 29. — È confnciato al Qui 
ile isoronto dello opposta 
dol pellegrinaggio. 


Ultimi dispacci 












































DA ROMA. 





98,078 0,5 pom. 

Oggi alla sedota della Camera amlito- 
vano tutti i capi dell'Opposizione liberale 
meso l'en. Zanardelli che è tuttora as- 
sente da Roma. 

La Cauera non si trovata ta numero 
legal 

— La Commissione menrieita dello 
atulio della questiono thobotaa 
Vocata. pel giorno, 6 fobbrato, 

— ll pranzo a Corte. per jo. mppre- 
sentanze: dol Senato 0 della Camera si 
terrà il 27 corrente mese; quello degli 
micia auperiori di terra è di mare 4 
Viù luogo il 81 corsenta 

— Domani sara il Consiglio comunalo 

















romano dute 6 si debbano accettare 
da diistoni della Giona. 

‘Al quato pipes li Diritto pleno 
ch sl voglia mautonoro a To ta 
minitrzione cho propngna ico che jar 
Falksino o avilujpo cd I progr ed 
ineilicon È migliori sentimenti lit 
Linbità dini well oplazione: romina. 

'Q0ì foglio cita Govomo a pre: 
coparien, pochò continnanto cosi sl ren 
rà Impossibile è Resia ogul ato 3500 
della grande metropoli dtali. 

— Si ‘annunzio per foibralo L'arrivo 
n Rona di un pellegrioggio  cattelico 
tolga. 

SÌ vrroto por orguntezare un rando 
pellegrinaggio itillano di centomila per 
tono dla tomba di Pio DX: 

I pollogrini dovrebbero pagare l'intero 
‘biglietto ferroviario, 

Sì contano però. grandi difetta 
preso parroci di col meli sono Mie: 
rali ‘0 moltissimi indecisi. 

29, ore 9,55 ant. 

Taununcata rintono dì dopati. Ai 
Destra © dol Cobtro per stallaro gli © 
cadi {da proponi al progetto del 
silaltro Daccolli per” la. ritonsa delli 
Stone superiore mon ni testo finora, 
nb protabilianto dl terrà. 

— Paprotis convocò. er atsera 1a 
rnvgioraza della Gunera nell ana della 
Minerva. 

Sl asicura prd' cho a quolla riunione 
non si trata del: progetto di legga 
del minitro Pacco, riguardo al quale 
prevarrobbo l'idea di disenterlo spedita» 
mente, lac al Senato la cora din 
tevdurv  necostari emendamenti, oppure 
di repingero. 

—° fer a Campo Verano si proveetio 
all'estinzione dello esi di  Gioditta 
Tavani o doi anoî compagni, massacrati 
da Soldati ponti el 1967. 

Questo rue veitannotaapointo fn 
apposita mccuivento. 


VIENNA, 29, Gre 0,10 pom. 

Giera , ministro russo dogli esteri. è 
‘partito da Vienna, 

— È arrivato tra nol Pinza, pres 
onto dol Gabivetto nuglereso o ministro 
degl'intorni. 

Egli venno ricevuto Immediatamente, 
‘dall'imperatore por riferire sulla questione 
croata; 

— 1 gnrzoni forma! hanno fatto una 
dimostrazione tumalinosa por questiomo doll 
alari. 

La Polizia opirò alcuni arresti. 

92, ore 8,15 a 

Îl Tribunale di Tomeswar ha condan- 
nato a dale anni di carcere Gialio 
Rocenbarg, il qualo nello scoreo ottobre 
tucelso in nn duello, alla pistola 1 conte 
Stefino Battlynnyl che aveva sposato da 
pochi giorni Ja: signorina Tona Schose- 
berger, dapprima amanto 0 filanzata del 
V'avv, Roeemborg., (Vedi Gazcetta 
montese dell'anno scorso, N. 295), 

— Si anuncia da Rada-Post cl 


























din 
soggimento ulini ricovetto l'ordino di re- 
earaî fo Cronzia per tutelaro. l'ordine 
pubblico. 

NAPOLI, 23, ore 3,20 ant 
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Parigi, 22. — Il Ministro dell'in” 
terno propara un progetto di pensione 
ea 
a 
CR 














, 29. — Ua francese ed un 
portoglioso furono arrostati al Bueno Re- 
tiro da una guardia cho aveva osservato 
‘eo sciuvazo da, alcuni giurni il Ro e 
la Regina duranto la passeggiata. 
Merlino, 99. — Rispondondo nl gior. 
nati che posoro la caudidatura del pri 
ino Iadivil come canilutro di Guesen 
‘a Posen, la Nord Deutsche All. Zeitung 
ricorda che si protò già. nel 1881 ne 
giornali di designare Rudsiwill coma por- 
nona (rata al Governo pel seggio del 
principe vescovo. di Brenavia, © cho ak 
lora la Nort Diulsche era in grado di 
designare questa candidatura como impos- 
aibilo per il Governo. Non sappiamo dopo 
quest'opoca so sin sopravventto mn cati 
biamento di persono © di cose, Consta- 
Uamo cho ogui eaditatora di Radeivili 








al seggio vescovile è impossibilo: per 
timpro. 


Ml Pellegrinagoio nazionale 
ROSA, 29,/0re 3 pon 

I rappresentanti doi. Millo al peltegri- 
naggio/ tennero {ori wera_ banelitto, doli- 
birando di etrigorai fn associazione. 
ROMA, 29, oro 8,50 pom. 

1 Ro ricsvetto oggi le tapprosoitanza 
dei Comitati provinciali che intervonnoro 
al terzo porisdo dal pellogriangaio. 

Il ricovimento, cominciato allo 8 del 
pomeriggio, fini Allo! 6, 

Demani to Uinborto ricorerà i sindiei 
cho gono circa 900. 

Giovedi ritoverà Îl Comltato central, 
dol pellegrinaggio: 

1 pollegriui vennti a Roma coi treni 
straoninari furmno nel! primo; periodo el 
pellegrinaggio 8923, coll secondo. 7909, 
col torzo, 10,095; 

1 pellegrini venuti (coi troal ordinari 
aimmontano a 6200, 

— Oggi # pollegrini ni atfoltarono alla 
Camera, Invivlendo persino te tribuno 
della stampa @ della magistratara. 

— 1 giornali clericali. tentino di met- 
tato in ridicolo; 1! pellogriusggio nazio» 
ilo, 

MONA, 28, ore 10/ant. 

‘Stamane i pollegrini di Bologna 0 di 
Porigia si recaruno al Gianicolo ‘a ‘de 
potro corono in. onore di Garibaldi ‘e del 
bologuesi ‘© peragini morti nel 1849 du- 
rante la dlf@na di Roma. 





























PARLAMENTO. ITALIANO 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Servizio speci 
neduta del 2% genuato. 
rta allo ore: 9,80) pote. 
La Camera è poco numerose; i banchi di 
oo atta spopola. 
Entra uell'aula. l'ou. Caicoli cogli cnore- 
voli Soir e Acli 
‘notano molti pellegrini 
‘Gia presero parte ‘l corteo di eri. 
‘51 9A lettura dol verbalo dall'ultima. so- 
duta aiterioro nile vacanza: 
Vicno approvato. 
iti dopati. compreo n. Daci, 
raiuiatro della pubblica iatruzione; el recano 
@ garlare con Calroli, 


tra nell'sala Depretis, foidisimo all'e- 
"Pda lttnea di alonno petizioni. 
‘Alonui deputati di Dertra vanno a con- 


tarsi cin Deprtia pr la ma mlt: 
Eil'esconiao etto compr. 




















Dl prosidento FARÎNI nanuneia cho ll 1°. 
Sgandio score Licio di prudenza cala 
minisione della Camera sl recava dal So: 
‘ani per porger loro gli auguri di capo 


danno: 
gi ricambi di tti oro 
e Ta salute e la rotprità della 

Batria rnao 1 sini da mani vt 
cod decreti regi 
ti dalla Corto! de conti e le relazione 
tosetto i Tops rigunrdanta: Ta Caesk 

operi! presti. 


FADINI ni mori di Fre 
nc0 Desanetis e di Cioni, Gi 

ia 
eee e a 
IR i un 
Serene 
oneri Le 
i a 
o si 
quieta rat 
io in 
LE aliena 
camminino i giovani, ca Ca 
SI o e giorn te 
gl Dato clara a 
Sr e 
Gi e n) aggiuogerà gi a 
Egli pol si stima fortunato. d'atsero stato. 
a ani 
Reit e in 
Soa nn ee 
Rare ila ni 

en 

vanessa Camoua, Saropaxo, n 
DELLI 6 DEBRETIS, in nomo del Governo, 
patio la pile GA e 


LUOIANI commemora i meriti di Ciani, 


‘Annoncissi uu'intefpltonza (di Napolano 
lt tl sodo cu erge e 














di 






































sine dello ocpue. del Sele 
Sepa è n 
Gi iapartontitin 00107 agricoli ‘ca ott 
Siri dell'Avellincie. 

MACUTANI presi a degno di Izzo 
pet inpinato di ta letoratiio chini Fei 
tabacchi È 


‘Su raicomaulazione di BORGATTA dell: 
Bernal ‘d'insorire nell'ontino del gioruo ln 
tegge palla nomine e spendi del mae 
deMentari 

‘Anuunoiasi un'iaterrogazione di BERNINI 
Intorno alla pesca nel mare culle, conte del 
golfo adriatico è intorno all'uccisione del 
Pescatore ehioggiotto Pulovant a Spalato, 

VIGONE presenta la relazione sul progetto 
dI inggo 6 n potoalo midizonat al trat 
dato di commercio fra l'Itatia e la Sviceera, 








scatena prorofa al: 30 goonai 
della lego dol 90 maggio 
duzlone della riforma giudiziaria in 9 
‘CAVALLETTO prendo occasion per chia: 
mato l'atiuzione del. Goverzo wall cei 
ioni dello soste oloni, muceimo in Orienta 
‘9 ul tentativi por combartoro {a nostra ine 
fiuenza ‘© sotitufvî quella frmacese Nor 
prcocsupasl taato della Pancia quanto dello 
Fauno gecizlo glo cold mao 
propaizaisi ed ‘ovo noa ispira certo cele 
Heat di tiapatia per litio. 

ÎEPRET18 ‘aulcura che il Gorerio como: 
noo {i sio obbligo di tutelare I legicii 
interesi degli Italiani o delle colo, 0 che 
pér quanto Consentino i fondi in bilancio n 
Adoptorà per tener conto dello giant ru 
cormandazioni di Cavalletto, 

‘CAVALLETTO ssaa. cho le promesso 
devono tin tradito da fatt. 
MANCINI. replica ‘che al sumentarono 1 
fondi 0 si aprirono nnove ssaclo ed altre sa 
10 aprirsano secondo $ mesi del bliaelo. 
‘questi nono fatti he pottazio estonderi 
na la Camera vurà accorlaro maggiori fondi 
'Approvasi arcicelo, ini della lego. 


NOCITO giura. 





























Discutont gli atloli della leggo del pro- 








ditnitica noto la rigiianza dello Stato. 
CAVALLETTO pr alle Kconto 

d'applicazione degll Inzenori, a ori aste 

eni quevta leggo, acilia! quella di Pac 


DINI ULISSR propona che sì est da 
Velo degli Ita comprai, nella lac 
‘ell di aut, superiori. prati 














corteo. una dotasien; diverretbo 
Seat a lv dvenagndi Tul 
Li Pisa Oitoeciò cop rortabbas ina conv 
ono atta ol Municipio di Firenzo per il 
gti delta 

COLLO svolgo uns van propota pot 
sopprimere, allo enzo o acnola di appilea 
Sine degli ingegneri. 

PASATTONI dti cho voerà contro 
da leggo qualo è projanta, perch. cone 
al [Bet all br bro nin. 
TOSCANALUI appoggio. la proposta 
Dit, distro Non essre cune 
inter 









Fontan di Pia non 
‘dn baie, ta ua 
GUCLANI estautte 

sii la prginta 
Some 1a di 
Ji acgo 

















23 gennaio 1084 


Hilia in Eg to. 
La riforma  dell'istruvione. supe: 


riore durati alla Came: 

Isocesso. Zerbiui, 

Il fatto di Spalato, 

Processo Strigelli, 

Appendice: La Fauoria della, Cor: 
nacchia, 

(Vedi nolo pagino interno dal giornale), 

L'UOMO DELLE CONVENZIONI 

La notizia che scgua la leggiamo nel- 
l'Osservatose Romano, giornale al quale 
no0 siam soliti attingere formazioni, 
ma che questa volta crediamo essore pre. 
dro nel vero: 

« L'avr. Oralnl, senstoro del Regno 
trovasi a Roma da più giorni 6 tiene 
frequenti seduto col presento. del Co 
silio, allo quall assistono Balduino, Bar 
atogì o altri nol fino di concretare 
fl ‘contratto. per l'esercizio. dello” fre 
ronio. Sonvi ‘ancora molto difcotà 
risolvere, ma e riieco che l'Ora, ine 
timo di Depretis, rlescirà  nollo scopo. 
L'Oniai è Viatermodiario del grandi al: 
fari degli alti intorcm banzari; 1 coo- 
tratto della Regia © quello delle: Mark 
dionalt vomero fatti da lai, 

L'Osservatore: Romano dimentica solo 
di iotare che l'Osinl ia grand roiazioni 
‘n Pavigi col'alta uonza © da parecchî 
inai li fitto molte volto ll viaggio di 
Roma-Parigi è viceversa! 


DALLA CONCA D'ORO. 


Palermo, 20 gennalo. 

(MoL4no0:) — Da ‘alchni | giorni alla 
Scuola d'anatoviia di questa Università 
scarseggiano L eudaveri. La stauipa eli 
tadina ai  ocnpata di'questo fatto, ma 
all'inconsaniente. non par sia tanto fheile 
il rimediare. Non esistono leggi 0 dispo. 
vizio particolari 0° proposi; soltanto, 
per antico gso, ni portano alla sala ana 
tomica 1 morti. dell'Ospedale, Como! va 
cho questi morti, i quali s000 sempro ba- 
tati, ora non bastano più? C' ehi dice 
che, oltra ai morti dell'Ospedale, i bec- 
chini, tnodianto retribozione, portav 
pel pasanto alla sala npatoinica anche 
altri cadaveri di povera gente, cosa che 
fa questi giorni è stata loro [mpossibile, 
per ls maggiore sorveglianza ‘spiegata 
dall'Ufficio, municipale di P. U, Quindi 
l'insuficinoza che si lamenta alla Senola 
‘l'anatomia. Ma sono; dol. sf dice: 

Vi terrò fuformati di tutto quinto po- 
trà essorai di nuovo furono @ questa 
‘questione. 









































Teri parti il dott! Cesaro Poderi, giù 
profoisore di clinica medica nella nostra 
Università, destinato ora all'insegnamento. 
della atesra materia all'Istituto superiore 
di Firenzo, al posto del eelobro  Bafa- 
fiol. È una perdita per Ja nostra Unk 
yersità @| per’ Palormo tutta, chi uol pro: 
fussoro Palericl appivzzava la valentia 
dello sclonziato e del professore’ cotisiunta 
alla squisita ‘cortesia del: guutiluvno, 


Ultimo corriere 
Dopo il pellegrinaggio. 


Roma, 21 gennaio, 
Exnuzio) — Ancho la' terza el ultima 
‘ltisia per odi, ma forso pria fra 
tutte por numero di rappresentanze, per 
bellezza o quantità di gonfaloni 0 dl co- 
rono — falango dol pellegrinaggio è pas: 
sata, Fra us 0 tre giorni | pellogriai 
‘avranno fatto ritorno allo case loro, co 
nerd quest'anlizazione insolita j questo 
morimscuto straondivario che ha rarsk 
vato Roma por Qua ventina di giuroi, 
non rimarrà la quanti Mauno afutto di 
patria cho il bollo 0\dolco ricordo di ana 
soleato © grandiosa dinostdozo ds 

Perchè oramai, a cosa fuîta, anche 
quelli che, como 100, erano ua po' scettici 
@ proposito di questo pollogrinaggio, © 
non condividoriuo ia tutto gli entusiasmi 
fperboliel dei promotori, debbono conv 
‘niro che il pellogrinaggio, sorto sotto au- 
‘apici non del tutto lieti,” Incagilato da 
‘ima Indinità di pasto!o. barocratiche, at 
torniato da una grande atmosfera di dif: 
Adonza, è rinseito, allo stringere del conti, 
molto migliore di' quanto si poterso a" 
opottare. 

Alsnifostazione eminenteente popolare, 
Jaselata da patto ogni ingerenza, gover. 
Dativi è Stato, como tutto ciò che. pro: 



































MONTESE 


Iranenr mon Mecpu: 





odo dol popo, apontanoa,. qrnioni 

imponente. È sint proprie le 
gio dî ttta la zione al fo chollua le 
erat @ imita, 











T pellogrini hanno trovato. a Roma no: 
‘onglieizto cordiali, adfttuone: hanno po- 
tato constatara finale e quanta libertA di 
vivore civilo regni nella capitalo d'Italia. 
Essi partonito; facendo ritorno, allo; cass 
loro, ‘non possono a mono di portare con 
né un ricordo grato dei - pochi giorni pas: 
‘ati fra queto mura. 

"La maggior parte di loro non eono- 
acevano [iima, e ventndo a rendoro c° 
aio alla. memoria del Ro, hanno anche 
aciolto il voto! di visitavo La capitale d'I- 
talia; 

1 Romanl dal canto. loro hanno) gua- 
‘dngiato non poco da questo pellerrinag: 
gio. Non parlo. del gnadagno materiale, 
certo non dinprezzabile; parlo del mula 
‘gno. morale. ‘Essi ‘clio stentano tato! a 
itumodeslinari della vita dell'Ituta nuov, 
‘attaccati; ancora in gran parto per vee: 
chie tradizioni | per Interesse nl potere 
csiluto, non possono ameno. di ‘avere 
provato un sentimento nuovo nell'anlno 
loro, Non possono a iena di essersi con- 
vinti lie l'Italia esisto realmente, è re 
onda quelle migiinin o migliaia di persons 
vente qui paregrinando dalle più onponta 
pasti lalla, dalle freddi valle:alpino e 
dal fidi gici); dai monti della Basilicata, 
a dalle estremo conto delle Calabrie, dalla 
più lontano terro del Veneto © dal fecondi 
piani Iombardî, ‘quella. folla immensa, di 
Vocchi e di ziovani, di, gent, cho) ha 
aparno il ‘no’ sanguo mm tatti i campi 
delle battaglio italiane, quello donne o 
‘quei. pnrgoletti. vennti. tutti con le loro 
Raniliere, con lo ricche ghirlande di fiori, 
non possono a mono di poremaderi che 
devo;essoro pure tina iden grande s no. 
bile quella elio la. operato tale miracolo 
nella stagione più inclomente dell'anno, 
quella che la mosso tanta parto di po. 
Folo nd Ischiaurai rovereto alla tota 




















E forse avranno ‘cominciato a dubitare 
cho non tornino più i tempi quando a 
Montecitorio risisdeva la polizia pontificia 
2 fÌ Quiiale ea la diora estiva del 
papi. 





NOTIZIE MILANESI. 
Milano, 22 gonnato 
ii 
‘tim foro incendio nel magazzino le 
del signor Redaetl. 
I ‘potopiori queta volta. banno futto 
meravigle, ed Îl fuoco fa presto domo, 
TI Redaelli è sasicorato; 


TL Olicolo. fndastriato e. commercial 
dolia nostra città. manderà al Comitato 
della vostra ‘Esposizione soi. medaglie 
d'oro da distibuirai/ ni’ migliori toda: 
triali che prenderanno parte n° quolla 
Mostra, 











PER L'UBICAZIONE. 

DEL MONUMENTO A GARIBALDI. 

Da un nostro concittadino abbiamo ti- 
covuta una lettera nulla qualo si fa Invito 
‘lla, ntarapa della nostra città di espri- 
ire _il proprio parero [ntorzio, alla più 
adatta ubicazione del montmento a Ga- 
ribaldi prima che Il Consiglio municipalo 
‘abbla a dare la sua deciso in pruposito, 

o nerittore dela lottera aggiuago pol 
‘emer di parero lio il! predetto monu- 
riento starebbe benissimo fo mezzo. alla 
plictea Bodoni, località centrale presso la 
qualo ni trovano lo vio Muzzini © del 
Mille, 

La questione della; nbleazione di un 
monumento, risaltazo dalla maggior o 
inno. armonia e sliumetria, del  tonu 
mento teso coll'amblonta in cai è eretto, 
non'è tanto facilo a risolverai como pri: 
mu. porrebbe. 

La piazza. Bodoni certamoato potrebbe 
parere. adatta a ricevere Il monumento, 
all’ervo di Caprera, è spazioso, passa in 
essa la via Mazzini, cho ricorda. uno del 
più grandi cooperatori dell'unità italiana, 
collega di' Garibaldi fa questa. grandi 

a; nello suo vicinanze passa. pure la 
via del Milo cho ricorda uns delle più 
gloriose impreso di; quel prode ; ma nic: 
‘come la via Bogino che divide la piazza 
‘oo la separa pel ginsto suo mezzo; csì 
si avrebbo l'inconveniente ch, erigendo 
il monumento sull'asso di via Bogino, non 
Festorebbe in mezzo alla piazza, ed eri- 
getidolo ja ‘alla piazza not 
eb più sull'isso di via Bogino, difetto 
cho diventerebbe massimo qualora col 
tampo venlsuo efettuata. l'apertura di 
quella via tra lo vio dell'Ospedalo e Cn- 
vor. 

Ssvondo il nostro" parere; Il Inogo che 
el parrebbe più adatto per l'ubicazione 
di quel monumento sarebbo la piazza San 
Martino a Porta Susa, proprio sulla con 
tinaazione dell'isso di' via Santa ‘resa 
0 all'incoatro di quello del corso San 
Marino, davanti al porticato dell ata 
zione. 

Tn. quel sito. il monumento potrebbe 
‘uiero Vinto da grandierima distanza, da 
tutta la via Cornaia e Sunta T'oresa di 
fronte, dalla piazza, dello Statuto è di 
tutto il corso Sin Martino di fianco, 

Il fabbricato della stazione uon è mo- 
‘momento di tanta importanza da venire 
doturpato -dall'avoro: dinanzi una statia 
di proparzioni nun eccessivamente graudi. 

o afondo sarebbe. Lellisiuio, fumato 
ecnè dalla atazione è dal pancrama delle 
Alpi. 

Quanto pol al significato del nome delle 
vie’ erodinzno che una statua) di Garibaldi 
non debba punto star malo al fondo di 
‘la Corania che riconda una vittoria dol 
primi tempi del risorgimanto militare ta» 
fiano © sulla piazza 6 corso San Martino 
clio ricorda puro uu'altra rando vittoria 
ottenuta dalle armi Italiano, nella qualo 
ni copri di gloria Vittorio Emannole, pel 
‘quaio Garibaldi aveva una spocialo defo- 
renza è c0rlo prora ll grido col’ ‘quale 
salpò. co' suol’ Millo: Zfalia 6 Vittorio 
Emanuele! 
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Ora il più, fatt Resta al veterm sn 
gli Agricoltori ed 1 commerlanti intende: 
finno il latino e si abicueranno a lasciare 
i malo concor di aggiomeruzi per lo strada 
topico dl bero tini della ro pro: 
rie sicurzza. 

Sperizolo; perché Il Municipio altriment; 
serà anchio dillo misure eoereltive, le quali, 
‘incha 1 rivolte & boca fe, soa sempro da 
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LItlla {n Egitto 


Teri a Camera del deputati na appro: 

to.Îa proroga Al 91 genvaio L8SO della 

leggo 30 maggio 1875, per la introdi- 
i (forma giudiziaria in Egitto; 
Feo di cl 


Nol guinaio del 1988 il. Parlamento 
votò una legge colla quale. venia auto- 
tlzzata, l'adeolono dal‘ Gevemo italiano 
alla proroga del tribunali. misti eiziani 
‘ino 1 91 gonnalo 1884, 

Si untriva fiducia cho tale spazio di 
tipo sarebbe stato suficionto por daro 
in assetto definitivo alla riforma giudi- 
ila, cin dal 1876. Introdotta ‘a, titlo 
di esperimonto nol. vicoreamia d'Egitto: 
tna, l'attenzione dol Governo egisiano 
sescado stata ancho; nel 1888 distmità 
da più urgenti care, tin :nnoro ‘indugio 
i foco inevitabile; 

Dapprima Îa necessita di ridedinare lo 
‘Aniministrazioni locali, (che. negli avsè- 
‘imcoti del 1889 ‘avevano, subito grvo 
cossa, © poscia l'inioriro del morbo asia. 
tico, impedirono cho dell miglioramenti 
da recarsi nei tribunali miti si potesso 
riprendere lo atudio. 

TI Governo vicescalo m vide qunm 
costretto a chiblore ana nuova 1raroga 
per il mista stato dora in vigore: €; 
polthò le duo proroglie di un anno, sue: 
cotnivamente concesse; nella pratica si 
erano palesato. tropo hrcvî, chiese na 
proroga di cingto anni, che scaderebbero 
fi 81 ‘gentalo 1880. 

iderandosi che. l'aslcurare l'e 
stanza dei tribunali misti costituisce, per 
die così, una questione pregiudiziale, po 
<hò emi sono come il cardine. sul quale 
dovo' poggiato ogni terioro riforma la 
domanda del Governo egiziano parvo lt- 
taramonto plustilcata; 6 tale fa l'opk 
‘nlono unanimo delle Potenze, le quali si 
aichiararono disposte ‘ad ‘accogliere la 
proroga; colla sola riserva clo Sarebbero 
tosto introdotte quelle migliorio che, do- 
rante talo periodo, venissero stabilito di 
‘Stu cordo. 

E questa riserva verno puro tost® 
‘entnciata dal Governo itallano , il quale 
fn, nello stosso tempo, naturaltente, au- 
Bordlnata la 6na ndesiono al voto del 
Parlamento. 

Tro-lo modificazioni cos dovranno es: 
nero oggetto di ntulio è importantissima 
quell cho rigoarda l'attribuzione do 

giurisdizione penalo sugli atraniori 
ad tribunali misti, | quali sono ora. com- 
potenti oltanto per i reati connessi colla 
‘giurisdizione da cont esercitato, quali a 
‘mo' d'esompio i reati commossi. dai ma- 
ilstrati nello ecrcizio delle Jo funzioni, 
Sotto desi a causa di tao er 

o: 

A tale estensione della competonza del 
tribanai miti seno dimostrate, In ma» 
aima; favorevoli lo Potenze, esprimendo 
tuttavia Hl parere cho. dovessero esere 
sttentamente atadlate lo norme di proce- 
dara, la componizione del tribunale. glo: 

tà, è la legislazione pennlo da sp: 






















Îi Governo. talino sl propone di re 
caro fn talè esame la massima diligenza, 
jd lo più ampio guarentigle di fnpar: 
utizia aleno ssicurate ai porti 
onnli è provette che a a0o tempo 
sorrà al voto della Camera fl rinì- 
fade cia dlbtazioi degli Bi 
toreasnti. 

Frattanto, alccomo l'ordine di cose at- 
‘ico a lega. sistenza cho nino 
20 9Ì gesto rn doreo io 
Snesent) 1 18 dicembre. soon, uh pro. 
Dato al ngro dargli te 
mabtconta n vigore fino ql SÌ 
o 1590 In legigiaione pituato circa 

Li itoraa giulio ia tesi. 
E 1a Cometa ha nppromto ii la 





Intanto, nai domanderemo soltanto che 
il ministro Mancini (ni. adoperi, secondo 
Ja ua ‘promessa, perché nano introdotte 
nel tempo, cinque. anni ventar, tutte lo 
rpigliorio possibili al regimo giudiziario 
‘ttualmente in vigore in Egitto, 
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Ta Fatlrt della Cornaceia 


‘ROMANZO 


VITTORIO CHERDULIEZ 
(Traduzione di G. 0, Mousen) 
rica ira 

ia) Fiprodtaioe Mcrrta, 


VI, 


‘Eoberto. fa trattenuto: dal mor atri 
più di quanto pensasse, e quando giunse 
è Brio, Il convoglio funetro s'era messo 
tn pia. 

B'affrettà quindi a raggingorio, 

Brio è una cittadozza; celle; stradò an: 
gusto o montuose, cho ebbe in alti tempi 
na qualcho importanza ; ma la strada 
ferrata di Vincennes l'ha troppo axvici. 
sata a Parigi perchè con na soffice, 
Del suol del giorni non lo resta cho qual 
cho rovina 0 la grande chiesa, clasoiî. 
catà fra i monumenti atorioi, La quale 
schiaccia, colla sua altezza, lo basse case 
‘che l'attoralano ele avvolge, colla ‘sua 
cinbra come la chioccia csopre colle suo 
ll 4 palela). Questo, chicca è conì alta 
cho la al wode da tro o quattro leglie in 
giro, tantochò può servire beniimo per 
trovare la propria strada. Quaudo ki tra. 
versa Îl piano acolientato cho essa do 
mina, accade talvolta che un rislco del 
terreno nisconds agli sguardi la città od 
‘allora non st vedo più se non un alto 
eampanilo quasi. foase caduto dal cielo 
sopra ui campo di biade, 

‘All'interno ‘questa chiosa gutica, rstàa: 
ata più volto, non ofre nua di notevolo, 
taltone la bella rosa nell'alto del coro, è 
‘el basso duo vetri, dipinti del sedicesimo 
secolo‘, vorl capolavori per disegno per 
colore epar sentimento. © 














GAZZETTA PIHMONTHSH 


Lo nima deli Spero 
darai alla Camera, 


Como era portato dall'endimo del giorno, 
1 Camera dei deputati ha [icominciata 
deri la discussione dogli articoli dol pro- 
qutto di loggo di modificazione delle leggi 
Vigenti por IUatruziono tnperioro del Re- 
#0 di cul essa aveva approvato in mas. 
fia Il concetto “nolla sedita dell'11 die 
contro. 

Come: si su, Ta votazione doll'11 di. 
stmito. non fmpllca per mala l'approvi- 
zionò della leggo, Anz, ai sa cho questa 
nord accinitamento combattuta, arilcolo 
per articolo, spoclalmento dal deputati di 
Destra @ dl Centro. Esea ln, degli av 
vortari anche nello fe dolla Opposizione 
Liberato, più spoelatmento; per razioni di 
interoseo locale, giacché. molti dopitati 
{eimono che la tua Gpprovazione avbla a 
riusciro esizialo allè piccole Univerait. 

È molto diîiie, per mon dire addirit 
turi quasi inpossibile che Ja nave del 
Pascoli, navignodo fra tanti soigli, possa 
arrivare n bon porto, tanto più che dietro 
1a leggo sulla titorma dell'istruzione su- 
prrlro si mascondono duo Infenzloni cal: 
luttantî: — da ma porto, l'intenzione di 
Depretie di mottor alla prova la disciplina 
del micro partito donnadandogii I soeri 
fizio. dello loro convinzioni ‘a questo re 
‘guido sull'Altaro della, costtuzione det: 
altiva di quasto atosso pariito; — dal: 
L'altra l'nteaziono de depntati di Destra 
0 di Centro di acceleenro l'evoluzione di 
Depretis domandantogli Îl sacrifzio di 
Fnccalli soll'altaro del trasformiso, 

Cho cora no sarà per mascero, è lm 
porsibio prevedere, 

Tutanto, | afficiò I lettori passito se- 
‘niro la discussione, creiamo opporiano 
riprodurre gli aricoli della legge, della 
qualo abbiamo fn altri tempi. ceponto Il 
gonseto Conlaciamo per dare îl capo" 








xt. 1, anno personalità giucialea gu ati 
tuti d'itruzione sapericre indicati nell'enmossa 
tabella di ed è loro. concessa. l'attopomia 
amministratica, disciplinare e dittico, sotto 
la vigilanza dello Sisto, A borma della pre- 
sente logge. 

‘disposizioni di questo articolo faranno 
‘applicabili agli Jotitati di istruzione. supe 
riore che in avvculto fossero. litituiti. per 
logge. 
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Regia Univensità di Bologna. 
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mi di Macerata, 
ta di Messina: 
sa li Afodenn, 
ma di Napolk. 
Ta, Gi Padova. 
la di Palermo, 
Mm di Parma: 
la di Pavia, 
ma di Pila. 

ma di Roma, 
Ta di Sori. 
ma Hi Sena. 

ma di Torio 


Pagio ieituto di studi aperiori pre 
dii € dl perealoamento Di Firenze 
gia Accademia slatiico tterazia 
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‘di Nepali 
me tà. di Roma. 
ta: da. di Torino 
Ta Id i Bologna, 


Regia seni speri i mb: 
rei a tin 
î 10 cia Napo 
Hi, ta dott 

Ad venia old 
sita sit elet molla tata pr 
astegota per deo tele ra dine 
fasano cecità nella 
sata 

Questo dotazioni fisse summno inscritte 
nol bosio amino del Tei 











Uno rappresenta il sogno di Giacobbo: 
coperto: fl capo d'an alto. turbanto, ra 
volto nel suo. mantello di; porpora e in 
n magnifico abito di broccato giallo, sul 
‘quale ataccasi 1a: barba d'argeato, 1° pas 
tlarea è inginocchito sopra una ‘verdeg: 
glanto aluola, tieno tina; mario al cielo, 
l'altra verso terra 0 sogna cogli occhi 
‘aperti, volgendo le spalle allo. scata ml 
racolosa, per in quale gli angeli salgono 
‘@ scendono con. punso leggero; T loro 
volti sereni fanno contrasto colla fronte 
corragata del soguatoro ce’ serata nu 
unlitero, © le loro forme svelto, agili, con 
Jo suo robusto. spallo, curvato dal pero 
della vita) sa oraziai saldo, assucfitto al 
oro fardello. Snl: vetro di fuscia, nella 
porto destra dell coro, sono dipinti prin- 
elpali ‘episodi della storia di San' Gio. 
‘vanni Battista. Ta alto. nia Salomè col 
capelli rossi è sedata; dinanzi è ana ta: 
vola st cul è posto un piatto. La ava 
pallida figura si progla/ fra. duo pilastri 
sopra un luulooso oriszoite; © mentre 
ataniio per: spicenre Ja testa’ del anno 
occhi Dendati è Jo mani anno: 

dato diotro Ja schiena uspotta il colpo 
mortale, cisa riniano travquilla colla: 
npetto impassibile 0 quasi ndiferento, como 
‘50 le nccldlessero un pollo per cena, Non è 
‘ama donna, è un animale grazioso 6 firoco 
che dobbiamo o adorare o strozzare. 

Dal posto ave egli si trovava Roberto 
poteva, a auo grande agio, inlrare Îl so: 
(gno di' Giacobbe; ni ricordò che sua ma- 
dro più volto glie lo avora_ fatto ammi 
ire duranto la sua fanciullezza o cho no 
‘aveva tolto occaniono per splogargli come 
gli angeli s'occupino ‘molto di nol por 
tando al elelo o nostre lagrimo © 1 nostri 
desideri, © qualche volta riportandono a 
‘nol Je novelle. 

Egli non aveva creduto; cra d'una ge- 
nerziono cho noa crado più agli angeli, 
‘od fovero da ten. trent'anni, dacch era 




















In auesto mondo, non wera Rccorto per 
l‘nolla che ese si. frammisehiassoro nel 
[snoi ufari. Quanio i preti s'alzarono per 
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Art. 9, — Apparterraano inoltre ai detti 


204) 1 plazzi el alti ft 
Ù altri fabbricati ni quali 
Sanno atthatienta a loro mej" 
1) Te biblioteche, (ape, | gotineti, 
1 1 itimenti selen etitnti ds 
laicato Untverik 0 Triato cienzite 
0) li ori Gotan, ton tato le 
aipenttnze; 


7) 1 mobiio 0 tito il matin sete 
io Gio attraente al'trova noi locali so 
acconti 
POTE Put gii atri beni mobi ed imm. 
Hit fl qual a Usigrita ù Tdtti no 
us Der nmobiliinaenti 
tera È dell'unico precedente, è qu 
stema natura lo la Ualvenità o psn 
d'iteuzione bopaioro venta ad atqistare, 
ovratino, salvo IL caso di accertato. lmps* 
SMI, 6 di prserizion concria contenta, 
sel io d'alto, ere converti in rene 
dita copalila siania n debito pl: 
co del Regno, è non potranno essre dl: 
Atrati dll ieopo ea ire, © stano de: 


gioni. 
Ta ioni di beni fmmobili stabilite 
dall'articolo recodento favore dalle. Uni- 
enità o degl'Isttuti d'istruzione: superiore 
ti datondono fatte. sensa. pregiudizio. del 
Aletti dei terzi 
Lo Stato narà responsabile. vero { terzi 
dello obbligazioni da lui contratte, il cal 
dempimento, fosso. garantito: cum "srl 
Spotetaria soura detti beni, 
dAPO IL 
Delle autorità unicersitarie, 
‘Art, 6: Lo Università! ranno gorerante: 
‘dal rettore 
dale Facolta; 
dal Cosio amino 
sl Collogio del professori 
‘Art. 0. Il rettore 4 nominato das Re. fra 
{ itofoairi: ordinari od emi turno di 
Fncolt, sopra Jropcata del Collegio del pro- 


fear. 
la report del rette è ili 
varda di due terzi del component il Col 
Tu caso di sestnda votazione 

























































folcuca del pamero prescritto nell 
basteri la presenza del 
sedi 


Te gino rà ire o sro ne 
i dè imaggiorinza isolata di vot. 
Si TI Si sr dn carica si e 

Ki esere ricletto per una tola velty 
quae cia rielezione abbia Itogo. con. die 
drv dl voi i tati i profitti compo: 
nati i Collegio. 














aptizzaro d'iequa benotetta Il avreotigo, 
passò dinanzi allo cappella, dovo troneg: 
lava la Salomò cho gli feco un'iipres. 
sione bea inaggiora ele mon Giacobbe. 
Quella rossicoia graziona ma feroce. giio 
no ricordò uu'altra più bella ancora o 
‘che, senz'oniere feroco, era, a modo’ mo, 
tolto cradole con lul. Nello stesso mo: 
mento egli credotte di seorgerla ad una 
ciaquantina di passi, S'iugamziata?. No; 
cra ben lol, { suoi occhi cd il suo cuora 
L'avovano riconoseluta, e benslisco Il caso 
fortunato, poiché, se bn credova agli at 
igoli, credeva. al' caso, il che spesso non 
‘è che un'altra forina di supotizione. Da 
‘quel punto stabili di non. più perderla 
d'ocolio © giurò n so stesso ‘dl non 1 
selusala stuggire: 

Tattavia, mentre faceva Î giro della 
nsvatà per etringoro la mano. ai paronti 
della defunto, na pilastro glio la nascose, 
‘od'egli, por quanto guardasse, non potò 
più aconsoria. Dopo clio. blo' scambiata 
qualche parola col. granaluoto, pensò di 
rivero ormai compiato il suo dovere e po 
torno. faro a meno. di’ accompaziare Ja 
nepoltura fino al ‘oluitero; tiscito. nella 
strada, pirò por tatti { lati 1 svi oschî 
di sparviero, ma non vide in alcun luogo 
‘Aleto Guapîe. Attese, © polchò tutt fio 
ono partiti, congettazando cho Alete do: 
vaso csséro rimusta ella chiosa, i rintrò, 

Ta navata era vuota: soltanto in foido 
‘l coro duo scacclni siavano spegnendo le 
‘eandelo o rimettendo tutto in online. Egli 
ni inoitrò per una delle navate di fiauco 
erminatdo una cappellà. dopo l'altra 
‘quando eccolo faccia faccia collo duo S 
Jom: una attendeva ancora Ja testa di 
Ban Giovanni Battista; l'altro, loginoe- 
chiata dinaici al un altare, pregava for- 
vidainento col viso nelle mani. 

Pareya così assorta nello nuo orazioni 
clio egli ni sarebbo fatto soropolo di dis- 
tarbaria. Tornò pertanto Indietro di qua. 
che passo © per ricomporsi si wforzò ad 
atnmiraro una Mater: Delorosa col cnoro 

















ratto da sette epade, la qualo mostrava 











JI ettore rappresenta, l'Uniemità in fio: 





cla ai tribunali ©d fn tutt pl ati della di 
Jel persoonlità giaritica. 

Tn caso di lspodimento, pò delegare ia 
tatto 0 fa parto la sue funzioni ad un pro- 
Lessoro membro del Consiglio niministratio; 


Quan i tom, glio i dn 
te Gus Giugioni, non abbia delegto chi lo 
repprttati, Mt sappi, dl role. iù 
‘Ari, Lo Facoltà varauno compone dl 
puaftiori emer, nti o atmordiar. 
Tutiio di esito, verrà seerito di nino 
in sino dal prc elet. dalla Facolt, 
dial brotamari ord 
‘Ciasenia Facoltà. determina. ll proprio 
regolumento, 0 cutorò cho gal laseugae 
mato ebbicattro per i cantiiti all'emine 
dl Sato sla opogio da om professore eli 
sani o gmeriato ca. ; 
nea, per questi nse:namienti, o 
notturno eccede Ia dureta di ‘nn nori 
“At, 9. 11 Congo di atmministanzione è 
composto; 
8) Del retto dell'Uva cl o pro: 




















N Da 
‘9 Di ii apprende Crstitto 
scova 0 dub el Claigio comuni 
HE ie Lic eb ia e e 
Stia 
Di um epprsentnatò, del Congo 
provi a/d tut tel Cimsgio: conmale 
aa ale © peri sini di 
Se quelo Proviagia 0 Comme; oltro 
miti de al lai 
Lo e mne lac 





dillo: Facoltà ‘0 Setole 

















Fio dei dll detzin 
dillo Stxtoy era rito dimen 
figo d'admiimimzino. propo bgre= 

7 dn 0 act che fossero tall Vit 
qenitol India, doman giro allontore 
Ales, € ld la asili cero rare: 
ai l'ape det'cio 27 dela Mage 
iO l'ap deco 27 el 
ilo! Opera pio del 1802. se 

Nell deliberazioni del Cansigio sn ento 
GL A di o sarà peporzto que 
el rar. 

Art 10. T mpproentanti dl. Comono è 
della ‘Provincia cio fnranuo parto del Con- 
Siglo: amminetrstivo delle Uelvorità od 
fair mmpriori, sono elet dal rimettico 
Song comuntià e poviniale Essi rime 
oa ogni di sol e non 
che daga tate San 
dporiioni 1 appieno anche al ripcresine 
tanti gel Coniglio d'ammintazione, desti 
SI Cesi, Hrorinio ed eni mordi, cho 
di norma dell'oro perde, i ves 
da 


tto. 
‘Arti 11, TL Consiglio d'un 
1) Ha Ta sua gestione. Geomonica del- 
L'Università od Taito; 
1) Discute od amuova i bian, senti 
10 proposte dllo Facolt, ed approra i conti 
consontii 
©) Esige lo entrata è prorrade alla cone 
‘oralone in rendita sl Debito Pabblico dello 
Stato di quel beni per i quali la conversione 
‘6 nescrtta nel precedente nrt. 8, Iettera E} 
‘@) Provvoto aoritutto al sposo di par 
ponalè' e materia scientifico; mecessurio per 
Ja preparazione degli ntudenti agli csnmì di 
Siato, secondo. quauto sarà. proseritto. per 


e) Pal regolamento auministrativo del: 
roidenità cit 


o, 
nia Tuo tmpoade © revcna 
di dal'Univeri od itato; 

co pe quanto rile li i 
inten desti dt pr: 


































7) Peereto lo attibuoni diciliri 
sssegnntegli dall lepre. 
‘Art 19. Il biluncio preventivo di ogni 


‘sno, deliberato recondo l'alcol precedente, 
deve essere presentato al ministro della pub: 
blica iatraziono dine mesi {rima dell'apertura 
dellantio scolastico, 

Ti ‘minltro, eutro un mese, dal giorno in 
‘nf li vnrk cinto ppt ì Milano potrà 
fichiktonto l'attovaione del Consigilo dammi: 





Re n 
Ronn al nggo at Pepoli 
SOLI pai duet Ual i 
1 galo 1lCmagl Ù 
î flamini per 
niststo nello. mo riscluzioni, IL pinbrro 
ERO alito 
RENO pre dl Gio sota 
Tote eta 
Pi ifaizo da a ogim ci Co 
o dii Viet Tino 
ad lato gove do opt, ‘cazioni 
SE TI cea 
SRI OI PORRI Gia 
Tanto siae 
LEI ate EI tire ai 
ritto dla MO O ic 











chiaramente non cssara opera del sedi 
‘lino secolo. TMeneva nollo suo braccia nu 
Cristo raso di fresco, ban pettinato, beni 
‘arsicelato; qual. Cristo ‘mon discmideva 
alla croeo, ma usciva dal patricchiero. 
Gli Geaccini frattanto ‘erano. partiti per 
recarii ‘a far colaziono nella chiesa: non 
rimatovano elio duo sole persoue, di cul 
una pregava, l'altra aspettava, 
‘Finalmonte Aloto si alzò © mosso dit: 
lata verso, Roberto senza voro 
dubitare che egli (fissa Ja. Co 











ion cre. 
deto elia ayeszo puuto, polché egli la 
vido asclugarsi gli occhi colla  pezstiola, 
micutto si avviava, D'an colpo casa lori 
‘conobbe; Colpita du confusione, quasi da 
spavcuto, fu presta a giu di fanco © 





coro di aprirsi la tradi fammozzo allo 
sedia per Glitigure a un'altra porta, Egli 
Ta proveino, la aforrò por ua 'brncsio, la 
ricondasso nella mavata 0 lo disso Gia 
‘quel imo solito tono un po' Laico; 

— Sloto stata ammalata, signorina 
Guopio? 

— Cio ve n'liporta, signor: Pitnel? 
— faturroppo, ela con un misto di fo 
rezza è d'indegnazione 

— Sembrerebbo (clio me niniporiase 
in qualche modo polchè vo ne chieggi. 

Alto non rispone. 

— Vi confesso ochlotturiento, — egli 
riprese, — che da oltro tre settimano Lo 
fatto quanto era Îa io per rivedere), e 
sio andato ia tatti loghi ovs speravo di 
contrari: eri m'è nato detto choaravato 
‘an po' sofferente 0 non melvatodi casa, 

‘Alto parvo multo turbata. nll'inten- 
daro cho avessero tradito {l suo segreto; 

— Non avevo alcam motivo per non 
ire, chi sì è fatto Telto di divi, 

— Voutro padre, ma valo cha egli nl 
4 ingangato © che non nioto. ammalata 
polcè vi trovo qua. Però or ora vl ho 
vista ascligaro gli occhi. P dunguo uu 
cruccio quello, cho) vi. afligge ?. 

"Altro alleno. 

— 0 aleuno” dall'altro. ori ta por vi 








ha fitto qualcho dispincero dovreste dir- 








ErE®=> 
ei 
‘lora omo di diritto. "©" Ta 
cena 
IA 
dine 
duo 

Negli Istitmtk cho Samo ‘sezioni, 
puro lo attribuzioni det. presido o della Fi 



































Processo Zerbini, 


Diotogno, 21 gennalo, 
— La saluta, d'oggi d stato 
delle più interessanti per duo deposizioni 
rincipalneato — quella del ‘poriti in 
dotti dalla parte elvilo Angelo Pallotti 
‘quella dull'avy. Montagna, citato dalla 
difisa della Zerbini, Ma andiamo con or- 
Aîno per not dimenticare nemmeno l'altra 
clicellerata di uno: scrivano, pubblica. 








Ta Zorbinl non fa” Joggoro! e {non va 
ncrivero. Quando l'avv. Busi sì trovò di 
fronta a tatto.lo lettera. sequestratà al 
l'impatata, cercò di sapere. chi era lo 
strittoro) matérialo! di ‘qual: foglietti; © 
cominciò pazientemento n giraro por Bo- 
logna è a recarai da tutti. gif: serivani 
pubbilei possibili od immagionbili. Chi 
reca trota, dice fl pravorbio —e Tape 
vocato Bual trovi. Infatti {ori è venuto 
‘dichiarato lo 1a Zasbini sl rar 
di tano. scrivano: pubbllco ‘o clio. sottò 
od otto giorni prima doll'assassinio del 
pororo Coltelli lla gli foco serivero na 
biglietto: In; cnì cosa stossa dava us nq 
piiitamionto al Celelli allo ore 7. 

Ta doposizione, cono si vedo, & di 
molta, anoltiesima importanza, perclò comi: 
‘prova! anclio una volta cho la Zerbini ora 
stata licenziata dal Coltelli, il quale non 
voleva asslntamento più Vadeia 0 rice 
vorla: 

È notato cho la Zerbini ‘colla 
pertinazia noga questa circostanza 








solita 


I periti ‘sono due valoroal. o, alnipatiei 
medicicchirurgli dalla città nostrn: i dot: 
toro. Nicola Matteucci ‘© il prot. Lulgi 
Modi, 

Essi; visitata la Zerbini od osservatala 
‘ttentamento, ritengono che col. martello 
trovato lordo di sangno essa abbia po 
tuto benissimo du: ola commettero ‘ii 
truco delitto. Inoltto l'avv. Busi ha mosso 
sottilissime Interrogazioni, dalle quall è 
risultato chlaro come luco merkdiana elio 
Îl giudico istruttore non potera a colpo 
d'occhio giulicaro quale origine aveeen il 
satiguo ono era incchiata "tolta. Diane 
cheria della Zerbini 0 cho gli. con ‘una 
losusorozza. inqualificabilà dinsentiob di far 
crainltiaro da analizzatori chitolei: quoto 
niacclilo/ 9 quinto: meno "li ‘sequestrato 
atolla biancherfa, 

Afa Ja nota auuetta ci d stata pito da 
tim tecto: [ndotto rn difesa: l'avv, Giazunio 
Movtagna: 

Egli, Ja-sora dol 19 dicomibre, 100 
dopo lo! 11 di sora, vido uno seonteeluto 
‘ornato da via Gallolarie: (uno del vio 
chio conducono a via Orefici) ven: uttu 
Maggiore, 

Tivituto a dichiarare, dal Pubblico 
Alfnistero, quali gli appreazainonti ia Il 
fitti intorno all'accadato, cali dico che 
polchò (al arrestò Il Pallotti como ma 




























molo; eli ca olio lo. Ron. trov 
modo. 

— Non vi eredo ‘più, — interruppe 
olla vivamente, — non mi fido più di 
vol. Quando vi o incontrato ‘nol ‘bosco 
dell Rosoto, voi per un'ora mi avete par- 
lato come un tono siggio, il avato dito 

‘como un Varo amito; 

©; nd un tratto, non so qualo follia vl 
Ro; no, non vi. crodo più, 

più aver nalla da faro con vol, 
Egli rispose con ua sorriso cho non 
mostrava #0 nou. un niozzo pentimmonto, 

— Sembra cho non mi abbiato ancora 
perdozato qua, duo baci. 

— Mavete! — gridò lla, 

Quella parola « baci » pronunsiata in 

lesa oMtindeva fl suo pudore e la 


ni ir 












necessa; clio ci spieghiazio,— 
ripreso Roberto, — e poichè siamo sol. 

‘Aleta ale) la piscola tano. verso cla 
volta della navata o disse sottoroco: 

— Non siamo poli, vi è qua dentro 
qualoano che cl ascolta, 

Roberto foco. mi eoguo come per diro; 
— Lo credo, palché cosi vi. placo, Poi 
continui: 

— È dinguo con -1ul che parlavato or 
ara? A lu o nvole contdato Îl: vostro 
serbo», 

— Perchè credato cho o abbis ‘un se 
greto? 

— VI replico cho vi ho vista a piùn- 
gore; crbeno, polchè qua dentro vi è 
qualcuno. cho cl ascolta 0 vî im 
datemi un appiotamento altrove, Ja un 
luogo ovo egli non sia. Slato gentil, ai 





nella via del Roseto, 

— Mai, mail — disso lol 

— Sono ben deelso a saporo ogni ca, 
© ono un famoso ostinato; elio temete? 
VI giaro di essero saggio, molto soggio, 
di non più lasciarmi cogliero da impeti| 
di follia. Verrote? 

— Mal, mail — roplicò ella. convoca 





dato’ questo pomeriggio n° passeggiare | porte. 


dunte dell'acsatstnlo, ponsò che quell'mo 


gente doveva ere lento dI Daind 
da Fino di graato Teti. "È int 
da quel sr. n case Fatit): corta 
su, rn ci cai 

abeti, — Ergo quel Solto asta 
sito ora gusto Bertini. 

To capisco che l'avv. Montagna abbia 
dotto questo in giudizio metà da mila 
assenso © piomure; me nom. cpl 
omo sì poro concopite una tale greto: 

na coroeleri, o pirla primi doro 
alqattro veni sz neppure conoscere 
Gi vita la permao. o carico dell quale 
gi va a get n gialli: che sante 
dafamant se mom dose rio 

Oh como tata ciò è deplorevole 

Povero. Anguto!. TI tto nie. core 
rallo Jabra di ttti_con un orlo cho 
sa to vole ti cntoterotbo dallo fe 
the di questi giorn, bano cd inten 
Calo poigrino nocte 











Dean non 8 Sdi. Giovedi aspre 
di potor cominelaro 4 discorsi. pa 
1 etbeipio delta fine 


DALLE AVTIOUB PROVINOIE 


DA ALESSANDRIA. 








20 gesta. 

Con) — Sho, bianco, questione ten 
rile € panellcti = lc Kaoto di itraa 
i pellegrini 1 Inicio aveva delgto 
tapauseniazio to cittadini residenti n Rom 
vc riarmo di pese; mm vista la scopre 
Ricaza. dan tale procedo, all'ultimo mec 
mento, il loro facent fnzione i nine 
si dealer fil (ona utile, DE 
dosi che di ritmo nba portato s60) 0 
fo inno i mia necertto o pultzeo Brecti 
gita vo nolo, nto sort a nino 
‘effettivo, nomina che. violsì sia stata solleé 
citata dl doputato Teolo, utiziao dal Mord 
si {i olo pae ab anain di l 
gara i sti rtntimendi ‘eo l'onore 
di Pio, 

osta potiia è vera, parmi be 19 

città d'Aleniaadria non debba Pere lie 
solchi Moro, talento. come Taento 
Fon an ari cn Giovi 1 finta def 
“admit cio sindaco ttitv, moi pr 
reca timpio di el gole, vuoi per 
fescefera vi po' ataritic, ‘et inche 
it avere sli ivi cotoni,all pi 
ro lo ct e pe poco aid 
Alle oto mm iinteatio ‘el dinrigo dll 
“nl roca n. o" all'inpensata 6 senza 
salto comigtiani ci colleghi e cogli impioe 


sati: 

‘di invero. nea sosta pa 
ammirazione sea deo i 
nt molle cose portanti per ato di poi 

cita darvi poi goso senza "una, 
fireciohe poeta, corandoi più dal ifoo la 
pedontre © disci. Sroemtiche ho la 
Auestonl d'enità cho poso latere 1° 
Tuba co. 

"i xino 1 20 dì gennaio, ed noce sor! 
ni è otto Îl bilencio I congigliai erobbere 
in numero, ma dini l'attività del Consi 
sio Uno delle dlloazioni fo quell 
Anattante I dote al tenta. SI. Yo 19 
Scnme nonna i ‘e quindici mila per 
trai, ala qual, sostmo va ‘aggipnto 




















spo, dl pt i re i s 
oe, quela dl teatro che da 
‘tempo affatica il Consigilo, Si ca 


‘questa dote Non si devo daro ?. 
pi iapotanto della cità 4 duo 


dio 
‘generi di 
S qntaggio di un ata ola lai 
Cè per Ta fuma del tostrorino 
dispaaalo ala ciao media dl 
ten pato teatro vec tevere opto in quale 
dito ngi, So no porrebbe costei. 
tto più confermo ni bisogni 
dc letta, 
sempre rn tale 
tn ci ro dit 
"fra cl acetato 
Collo acconti 
i pate, cio cera prompt sl ere 
{n lia appesi, ritaseramnet prezzo 
del jaua da qutranto è trentotto, contesa 
Delabolizino della tao sul sciato ll 
“ove talvolta ch) avra lemina 





tot introiti. ho si ricavano 



























Futa da portar al mulito Mancava 
el donati per bagno il balsello — so re 
Sentiranno profchi Benetl ,° ma: nollo cità, 
est'aboizione vow rise censite, porch 
do eoutoxii per chilogrtia, nda sono, 
pa riduzione Apprezzalito nè proporzionato 
(al pressi carrouti delle furl o del Frumento 
“d'ogni modo # id qualcho co, ed è va 








Par questa volta la colla non cia 
simulata. Aloto trovava che quel signore. 
era ben lento nello ‘sno fuccendo; 0, pet 
servirmi della parola elio ella aveva sull 
labbra, cho egli caglinva, chè gironzava' 
intorno al piatto ngognato, senza Il. co. 
raggio di toccarlo, par tema, di compro. 
metterai, Eppuro ella gli aveva lasciato 
il tempo nocessario per splogars; perchi 
rion Jo diceva gehletto sebletto: — Vi 
‘amo © voglio nposarvi? — Erano quella 
le parolo cho ella aspettava o che lf 
nou Voleva prontnziare, No proava no 
certo dispetto, 

— Lasciatemi andare, vi prego — 
disio, e tentò di sluggirgli; ma egli lo 
abarrò 1a: strada, 

— No, voi non partirote prima di a- 
vertil fatta una promessa, DIfidato di mo 
0 non volete ternaro Al Roseto? Bene 
ma diotro all'albergo di vostro padre. vi, 
è ta torrazzioo; all'estramità. di questo” 
terrazzino un muro, © al piodi del mure 
un sontiero, Dal lato del terrazzino il 
muro non giungo cho al petto; ‘dal Jato 
dol sentiero è alto duo metri, Discondato 
stasera su quel vago terrazzibo; vi eareto 
iu piena alearozza; jo mi troverò nel set 
tiero; not vi passa mal alkuno o ragl» 
neremo/a nostro lell'aglo. 

Una veschia selaneata entrava in que? 
punto nella chissa, o Bagiata Ja mano 
nl'acquasantino, si dirigova verso una 
coppolla, facendo suonaro Jo Jastro con lr 
‘nao stampelle; fu necessario sbpararai per. 
naciarià pussare, o. Aleto sì valio di 
questo Incidente per ven 

uo 





Sgattalolaro 
l'uscita. Egli la raggiunso fra lo 


— Non segultemi, vo no prego, — ella 
Gli isso; — mio padro è qua vicino, mi 
‘aspetta, non mi pordonerobbo so mi Ye! 
desco con vl, : 

— Promettetemi almono cho queste 


nora n 
leto noù rispose nè. sl, nè no 0 db 





frritata 0 piena di rimprovero 


sparva, 
(Continua), 























plilo sefltro momantas 
Ri tl pot tibi negate 





neo. — i folnino qiareta 
ie ita lo dle 

TRO etto CI e prot questo 
Tribunale 'adimanze del creditori del fatto 
Quaranta per la TRE a) della 

O NT pecagianto, © pe erro 
SOIEOROO too Al noia deli el 
Sio. 

PMR caste di sreglanza rina 
anti nipoti ta, Dltng dit 
SA I eine 
Sa ei a so è ng 


i Vigna. 
E quatto a costoro ven dal rd 
nno outer dol costo provino 
IRE Roman. 

Dale vecltanza cb si ooo for 
pae dl aim aseoinrsbo a 600 
Ri, 

" L'atorità giudiziaria ha foto ori pro: 
re alare dl ceo del Quaranta. 

nscn, — Suicida a 83 ami! 

er Vallo mo ero Cella dani ©, 
quilt n op di mita, dpr 


ata e) gior 
nera o parso, impo iL letto 0 al 
om dl medico nveva già 


uva da ciro 

iegrotamento Gi suo eb mon vive 
do al Seni de giomo soncesv cd egli 
Atto i trmine stabili, 

o ormentve ila di vw peso ego 
ia 0 aerei eba per morse ion ev 
dofirto inolt, nom "avendo NO. spora 
dotto li rstosto di valere un bi 
Sua alintano i nipote cho lo vglisva; si 
SEP tn riva tt to è 
"ut seri stri ‘per io di tà 

2 a essre quarte mania aiila cho 
Sarto da a "ala socia ci 
Sai tc) gi ia dl it, 
dallinepera ndolescenzà ale n 
iaia. Comunque se bieogua coovaniro cho 
alzo questo na sele è temo! 


OLTRALEI ED OLTRBIANE 
La crisi spaguuola. 


La val parlamentaro spaganoìa, pro- 
yocata dal voto dato dalle. Cortes (221 
ttntro 120) 21 contro progetto d'indirizzo 
lla Corona, presentato dal partigiani di 
Bagusto, ha questo, di. particolato, che, 
provocita da libera] (Snia avanzata) 
‘onto liberali (Sinistra monarchica) trn 
‘5 profitto dei conservatori. 

ti, accettato appona lo, dimiasioni 
del Gabibetto, Pesada-Horrera, a cul il 
fo non accordò di eciogilore lo Cortes è 
farò delle muove etezion, Î1 conservatoro 
Csnovas del Caatillo. venne chiamato a 
palazzo ed incarieato della formazione di 
n nuovo Gabinetto. 

Guaovaa dol Castillo accottà l'incarico 
© formò un Ministero in cai figurano np 
edo elarcati del più intransigeni, como ll 
Pidal, a eni vonno atbiato 1) dicastero 


dat er pubb, e 
Stampa spagnola +ppartanen 
atveri gruppi liberali protesta contro in 
tale aclogimento della erat; la popo: 
zione madrina cen dimontrizioni total 
tro cho simpaticho ascolto l'arvento del 
titovo Gabinetto, e gli stesi fogli co- 
servatori, par proclimando cho non ‘ora 
posato fo altrimenti, n mostrino so: 
Gela colta fata” da o. Alla, 
Fialmento Castelo no. de più. ent 
nenti nomial cho conti la Di 
‘derma, dichisrò cho Î riterno del conser: 
qalorl al potere vera aggravata la al 
toazione ©. diormto lincomparibtità 
dell'attuale dna colto. Snitz mo: 
rnrehiche yarlamentari. 

"Nel alam petti quanto ll Cie 
atalar, na però consono siberamente 
fa nota sorpresa no) wedaro cho re Ale 
fonte, anice rivolge al vincitore della 
Siornata parlamentato del 17. corrente, 
iero Saga, nai rivolto, per for 
mare il nooro Miniero, ad ua’ cons: 
Watora che in qull'ocazione votd cos: 
Fiaci del Minitoro Possdaciterrara, 

‘Quanto votufacia roponto nello pali 
dico dol to di Spagna = che ancora in 
questi chi tempi. amoreggiava. colla 
ito dimnetica = non ci Meraviglie: 
falbo so veniso interpretato sisi na 

SPE Ae Sp ai Gent 
Rioggio del principe impaialo di Germa- 
nie Tpagi. 























































Questo supposizioni saranno tanto più 
naturali, © Questo accuso. prenderanno 
tanto più coneisteoza inguantochè lo slo. 
glimento della Camera ‘rifitato al Po: 
sada-Horvera, il ro sarà obbligato a con- 
‘cederlo al Conovas, Il qualo non può 
certo pesaro di gevernaro con una Car 
mera fa cal maggioratiza pondo dal consi 
del liboralo Sagunta, 

‘Secondo la frase consacrata, ro Alfviso 
ed Îl nto ministro Canovaa dovranno per 
aid, faro appello al Paeso. 

"È noto como si facciano in Ispagna lo 
elezionl, 0 perciò non è difiile pronoati 
tare cho {1 Conovas non giunga a for 
matei una. maggioranza, ma è duopo al: 
ei notre quato, eiera, sia a Tra 

‘i giovano Ro, che per: regnando nel 

difiilo del troni, dieda già tante prove 

‘Buon senso, dovrà | munirei di grando 
saaguo freldo è forza morale per impe 
diro alla reazione di stinvincero © d'im- 
porgli la ana volontà. 

Ti giorno ‘ch'egli sl trovasso in talla 
doi reazionari sl troverebbo di fronte In 
nazione ché indietro non vuol tornare, el 
il su0 trono sarebbe scorso. 

‘Auguriamo cho nulla abbia a mecedere 
di tutto ciò per Il beno del popolo spa 
uuol, nenti di puco 0 dl iranqui. 
Ita, per riprendere ‘quel. posto che gli 
competo è ch i contiuni rivolgimenti gli 
fecero verdero fn Europa. 


TI fatto di Spalato. 


sera 
er 

Jemento Italiano dello città” della conta 
dalmata, sfoga 1 sool rancori sa ciali 
di nazionalità Italiana, I fatti avvennti 
anal seo e Stanco, gv a poplazione 
al scagliò contro $ marlnas della nave da 
iguerme tallnna Mozanibano, è quelli che 
Siamo per raccontare no sono Infatti la 
più potenta dimostrazione. Ecco il fatto 
ome venso riferito In una corrispondenza, 
da Spalato alla ifarna, 


4 Nella primissima alba del 5 corrento; 
Pio. Padovanl,  pescatoro di Chioggia, 








GAZZHOTITA PILHMONTESH 


giunto sppena da Lists, nl recava in 
città. per: provwedoro_alcano  vettoraglio. 

“ Nell'attraversaro il sottoporttco della 
casa Pozzoli, sita in prossimità della iva; 
s’incontrò in una guardia urbana, a cal 
entilmonto disso è Buon giorno. 

x Il poliziotto, certo Giovanni Pelli; 
alferrò, a tutta risponta, ‘bratalmento fl 
malcapitato chioggiotto, o, pronnaziando 
‘alcuno bostemiaio in Lingua croata, sparò 
sillinerne, quasi a brusiapolo, na colpo 
di rivoltella. 

< Plo Padovani, cai la palla aveva at: 
traversatò ‘Ia, concia (destra, caldo gri 
dando al soccorso, mentro. 1a cinica bri 
talità dol poliziotto gli gottava in volto 
questa fraso creto) Crepî, cane d'ita- 
liano. 

‘a Raccolto, da alluni cittadini accorsi 
allo grida, il Padovani venno trasportato 
all'Ospedale elrico. 

‘a 1 periti moli, vista la natura grave 
della fit, al viservarono di pronunci 
un definitivo) parero, pr ammettando Ja 
possiblità di esito letale, elio ebbe lungo 
tro giorai dopo. 

‘è Frattanto acendava un fatto onorimo; 
almeno in nes morale; 

‘TI cav. Piotrò Zial, visostonsoto di 
8, AL il Ro alltalin; {n luogo di Impreo- 
"duro quelle esvero indagini clò sarebbe, 
atato di dovare, 6 quai_ provvedimenti 
cho, A tutela dalla sicurezza e dellonoro 
italiano, lo elvostabzo. impontratio; fa- 
Hlggova (con novità d'escmplo) una multa 
di llro 80 ‘l propristario. della parapza 
chloggiotta su cut — in qualità di une 
rinalo — era addotto il Padovani, cot- 

volo di avero denameiato al Tribunali 

codania oggrossiono, ‘senza l'assonio 
del sullodato cav. Ziuk Il quale, oltre 
‘l'essere “vice-onelo Italiano, è anche 
fmplegato casalero del Alanieipio di Spa- 
lato, ed sppartieno_al partito clericale: 
rota, 

« I cittadini, di Spalato) fecero stam- 
paro la neguento epigrafo n morto del 
povero chioggicito: 

“A — Pio Padovani — che — la 
vito assai volto, contrastata, al mara — 
Allo. tristi vicende — di coraggiosa it 
dustria — lontano. dal materno povero 
tetto — dal ‘molo d'Italia — li VIII 
geotalo MDOCOLXXXIV — ralsora- 
‘mento a perduta — Spaluto — adegnesn 
di complicità. vituperoso — di onte non 
sto — raffrmando l'avito | dalmatico 
dogma — della ospitalità fnviolabilo — 
porgo tributo di ‘durataro compianto — 
sola eapressione — che avrersità di no 
mini di destino — non basta a soppti- 
riere. © 


Chiunque non abbia vissuto. all'estero, 
ad stopirò dello atrio modo di procedera 
dol vice-consolo cav. Plotro Zink, Quelli 
Invece ch'obbero a vivoro fuori d'italia 
‘e ebboro qualche volta da ricorrere alle 
‘nostro autorità. consolari, non ni stupi- 
ranno nionto affatto, ben sapendo che nel 
ernonale consolare — npaci 

carriera — sonvi molti individui dello 
atampo dello Zink, Fra gli ultriuo ricor: 
doromo uno che; rappresontanto. d'Italia 
fa una delle principati città dì Germania, 
diceva in pabblico ch'egli « rappresen: 
tava una nazione di miserati 

‘Secondo. un giornale milanese, ]1 mini- 
stro Manelal avrebbe già destitaito que. 
‘to. modello di console, e no il. fatto è 
‘vero nol. non possiamo cho applaudire al- 
l'opera del ministro, 

‘Applsuidiremimo più volentieri ancora il 
giorno elio il Ministero. prendesse la dee 
Slaione — nè l'erario. sotfrirebbe. troppo 
perla spesa — di farmi rappresentare o- 
vunquo!da un personalo di carriera 0 al 
meno da noatri connazionali, o non da 
certi col straniri chè. molta. volte bon 
capiscono per: bene la nostra. lingua, ll 
più dello volto dispettano la patria no- 
SLA pere selce pla pi (lla! 

10 "per disgrazia sono costretti a rico 
Pirla cha nei i fs 

laglos, che mon si fanno. rappre- 
sentare ho da Inglesi, ion” mesedeno 
fatti di tal matura, nò come gl'italiiol 
sono cestretti:a diro; quando rino all'e- 
stero? clio al conselato ni può andare 
‘quando non si ha bisogno di nulla! 







































‘All'altima ora, quando; questo; artiooto 
eta già composto, veniamo A siporo ché 
il cav. Zinlc non venno, destituito ma 
samplicomente sospeso dal nilnistro Man- 
cini, @ sappiamo inoltre co la solita ca- 
marilia, buroeratrico-conservatrico — la 
‘qualo ci tiene a cho non sia sporzata la 
Ben composta rete del nostri genti con- 
nolaxi all'estero — fa pressioni sul, Mini: 
toro porch lo Zink nia reintegrato nel 
sno ufficio, 

Coniilinino che l'on, Mancini | resisterà 
a consimili influenze o solleverà al più 
presto il cassiere del municipio  cronto 
dall'ufiio di rappresentanto italiano di 
cal ni è reso indeguo col suo scauidaloso 
conteguo. 








PROCESSO STRIGELLI. 


Ualciza del 22 gennai 
Dies albo signanda lapillo — non 
‘ha avuto luogo nessun incidente, che ri- 
Gtatinao 1 tango, segno d'inatingat 
Bil'pllo o'd'idomati ‘amori (© per da 
sodiuta ha proceduto sanza iipioci o senz 
dopati, ino sil olmo fa dl nea 
Ateatozia, che tir. molsomada sovra. 
gal alia tall croma, pemil dell 
Aintra Cirio: una porpettà di fotte 
0 di Itorogior, proel entania di 
testi o di confronti, un'infinità di ‘nci- 
denti o di ordinanze, un archivio intero 
f dovtmenti e 2 otto pamero di e 
SLVAOOA farciti cnel'aegizio ae 
dalo dl cento nti proce tao I pro 
eso Siciplli, cho ora sa per” cateto 
EE onde ao aicrnta 
Verrà da ultimo lo riepilogo, e surà tutta 
fatica particolaro dell'illustrissimo nignor 
presidi, cho di fio nor, bliegna 
ls verità, non so n'è risparmiato. E 
‘on tutto che queata gran cruna proceda 
così lenta, anche ora, cosi dn amentire il 
miotus in fine velocior del latini, pon fa 
difetto mal fl prio aula LI fa 
a giomo a 
E o 
attezione © prebdendo Interest. 




















Stamano è seguito fra gli. avyocati 
della P. O. o della difesa un novello bit- 
tibiecco sulla citazione del questore Mazzi, 
fl'qualo per ora assolatamento. non può 











vanire, como attesta, un regolare corti 


cato; medico. nltimamento pervonuto al 
proaldento. Questi, per metter: paco, pro- 
possi di spettare no a sabato; so, mai a 
quell'epoca. la malattia, cho è artt 
esso dato tregia nl testo, Sabato al ve- 
dà l'a farai; Tutti d'accordo. 





TI prosidonto comunica allo: parti che 
Gletto informazioni chiesto alla Questura 
di Milsho, quella ha risponto' non esistere 
‘nel sul. archivi: yorbali, cho attostino di 
tospetti contro Giorgio Ollva | per ricet- 
tazione: dolosa, 

Tail 1o'itesto) nignor  presidento leggo 
in'érdinanza motivata, con la quale gli 
imptati Dozaleski ‘o Saroglia sono abili- 
fati, in virtù iel potere diserezionalo; 
daro apligaziini ‘su quanto sanno: del 
fusto Zacearini, mon in veste di tastimon!, 
non in vesto. colmpntati. 

L'avv. Nasi prosunta il: documento col 
qualo Il procaratoro generalo rinmnciara 
alla Toro ‘allzione; 





La parte cirllo rlunnova l'istanza per- 
qhò Ta; Corto. Eccellentissina voglia mk 
ablamara dalla, Quostara tutto 1o pratiche 
relativa allo Strigalli por fatti. avvenuti 
prima di questo processo, 0 rignardani 
inizi di procedere ja segulto interrotti 
con dichiarazioni di « non Inogo. n Mat: 
‘grado 10 affermazioni di alta testimonio, 
‘quello pratiche devnno esistora. negli at 
clilvi della Questura, 





Novi (testimoni, citati‘ In virtù dell 
potero presidenziale. 

Il cav. Giov, Dellitala, ginileo Sstrat- 
tore, cd Em. Bergioli, ‘rice-cancallioro, 
‘i ricordano, cor". “* nube di avor inteso 
parlare di uva «ho lo Strigelli 
avrolibo Kritta . Bacehialoni ri 
‘yelando loto din. ua TPamagno colto 
in'earcorò, ma non Videro mai quella let: 
tera o non sanno altro di conerito 


E veniamo a Deal. 

TI presiderto Jo ammonieeo' di dire Ja 
verità; ma egli, dopo ver detto cho e 
nobbo Strigolll' Il ‘23  Îl 24 novembre 
1860, sogginago: — « Sono wa questo 
Banco necusato insieme con tutti gli altri, 
poichè i duo processi ono stati initi 
‘cn ml basta: l'animo di accosare, Con- 
fermo quello che lo detto ; perché è la 
verità; lo dissi: per difeudermi. Ma ora 
non voglio. hecusare ; o 1. facessi par- 
oblò ua rappissagila, una vendetta , 
‘ina. volontà, matta di parlare. n 

7) presidente | ricordandogli chio. qui 
not si tratta di accosaro ma di diro la 
verità a vantaggio della giustizia , (gli 
dico: — Ma voi aveto confessato di aver 
esngerato! 

— Rispondo, di quanto seppi. di certa 
ncloizà, non di quanto intesi ‘dire da altri, 

— Voi aveto detto cho lo Str 
rova confilato il modo con eul fu con 
iumato,Îl furto. 

— Qual che dissi è In verità. Ora non 
gico altro. Lo Strigall' mo o contò 

E qui, un a dus scordato della P. 0. 
coll'ave. Saragat. E visto cho non mo 
‘cava. an ragno da un buco, l'udiziono del 
polacco poliglotta finisce 1: 


È 1a volta dl Siria 

Siamo da capo. 

Satoglia ha into la nn dicierazione 
di non voler parlaro gu (at cho Jo te: 
Sito per iero, on ano gentile. lett: 
Sio i eieio Tutvi oe cos 

ab die 
P°E narra infati di aver mcevoto un 
biglietto del Priro nl quale quelli 
pito, allo scopo dì‘preparemi difese, 
Dil'etledova l'Aoai degi ato dal ars 
Fasci 

"A veto vol pensato cho font coosta 
ua morra per trae gialle dani 
a pensi ne db Pa 

"To nem pensai altro ch Proro sr 
caio dead 

1° 5 ehe ripondente? 

(he n00 ne spero nali. 
Tai ‘voro, csnto sito: del18 
mubrzo vlt datto — osta Îl Palo 
tego! — Quando. ricovolti qu. he 
Eito ptt cha i Prieo mo do 
Fece nti di ata. per protarani la 
rora lia sa ianooen, Sperti che 
Ti nola risposta sereni sltnto nomi 
degli sit capiva, ommsttondo il st. 

Sarogli ugo or d'aver detto, qulio 
paolo. Lav. Nasi a prende atto dll 
Tetto fatta dal PM 










































Vittorio Parigi "2. quel recinto. cho 
giorni sono vento a amanlare 0 a chie. 
so la pu (nice — è rivivio Già 

modico, cho lo sveva osserva: 
ziono, avova clovati del dotti dub aula 
neriolà del eno stato paieo-patelogico, © 
non s'era ingaanato, Gaio sa inger Vene 
codesta gente || Basta, oggi è ricompario 
© a parlato con'aomo cho abbia i cor. 
vello perfettamonto a posto o ha detto 
egli aveva accusato pel fato Zaccarini 
Vait, Artt, Molin Privo ite 

ontaro dietro istigazioni © suggestio 
del Ridhota, da cui fomova un vesta 
2225 Come vi potè il Risiotta contri 
ero così fortamento?. 

— Ladro era iui, Jairo ara 0... 

E questa d logica, latretca, ma logica 
di quella buona, 3 

Poi il Richetia mori — o Parigi, che, 
gomo don Abbeniio dopo 1a mort di don 
Rodrigo, si sti più sicaro, nogò quanto 
‘vova. confidato al sostitato procuratore 
Puleiano, Mo poi toriò a riconfermare. 

Questa brava gento hanno tutti unì: 
atenin: dicono, disdicono © tornano n dre, 
© iu questa fhrraggino di meazogno e di 
tezzo verità trovano I loro tornacon: 
gli itrttori ci perdono Ja tenta. 


























se 

Lu più {mportauts doposiziono di questa 
llonza è stata senza dubbio quella del- 
l'avvocato Rob, Bacehialoni, una volta 
giudico iatrattoro a Torino, ora sontituto 
procuratore a Savona Se tuti i tenti 
méni deponessoro con tanta chiarezza 
precisione di espressioni, con. tanta Im- 
pidezza di memoria, con tanta onostà di 
intendimenti, di quanto uon sarebbe mea 
‘arduo e meno satruso Il ebmpito del giu- 
rati © doi giudici! 

7 sostitato Basehlalonl, cho! non prese 
parte no non indirettamente, per: delega 
ioni specifiche, alla istruttoria del furto 
Zaccarini, ha diviso în duo parti la sua 
deposizione : ha parlato della lot- 
tera cho lo Swigelli dico di avergli 
acritto riferendogli il dslogo di Tamagno 

















60ù altro detennto; pol ha parlato di ciò 
cho venno man. mato. a ‘seoprico nella 
Iatrattoria degli altri furti compresi ‘in 
‘questa canta, Riassaniario le sio parole: 

— Not ho Ta Iottora di cai si di par. 
Jato finora; o notino i signori ginrati cho 
hò conservato anche lo carto' più insi- 
ffnificanti. (Presenta alla Corte l'anica 
Îottera ricevnta dallo Strigelli,. cho gli 
pala di tutt'altro cho dell dialogo di Ta- 
magno). Non conservo memoria di averla 
ricevuta ini ; anzi. ritengo. iiprobabilo 
‘he il sia atata seritta, porché non presti 
parte dirotta. ‘alla Introttoria. del furto 
Zaccavini, Non volli accettiro quell'inia: 
Pico. per’ non Tax torto al'iio otti col. 
lega Colla, il quale, no. ebbo per ni 
stanto la convinzione cho Il furto {orso 
‘slmulato, fa cortamento Ta sua. uti con 
vilizionio eficora, onesta, in_tattu buona 
Hal. (E qui il testo, con gontilo penslero, 
‘glio il destro pot far gli ‘elogi della 
bravura ‘e| della, ‘integrità. del colleza)i 
Può darsi cho Joi nbbia passata quella 
lettera fra ‘le carto che tutti i gioral, 

pò dro, mandavo alla sezione d'accu 

ria ‘ml sotabra ben difeilo, perché in 
ogul odo! no avrdl capito la portata’ 6 
‘no viel conservato momorin.i 

Liayv. Cayaglià rivolgo al tosto: al: 
‘cune domando, fra. le altro questa: — 
Credo il sostituto Baechialoni che quella 
lettera. possa ‘essere piasata alla kczione 
d'atcusa sonza clio n lui no venieso con- 
terza? 

— So capitò renza suggelli foreo sì; 
ma Don ne capitò anggellato. 

Lo circostanza più sallenti dell. econda 
parte di: questa: deposizione sono ho Gu 
glielni \Amatoro — che ora szonta una 
lunga pena in un ergastolo della media 
Italia — prima di veniro arreatato per 
la spendita del biglietti falaì passoggiava 
scuro magari n/pinzza Sì Carlo, sen 
tendosi forto della conoscenza. di' Stri: 
gelli; cho il nomo di Strigelli fa trovato 
"tai registri. del Segro; cho inno il teste 
‘obbe la convinziono sicura cho lo Strl- 
Relli sarebbe stato. coinvolto. anvlo nel 
furto Zaccarini quando, nello smo abili 
ricerche di ‘Istruttore, vido cho c‘era una 
certa catena di fatti; la; quale congian- 
‘era! 1 nomi: di Chelîo, Santaglostina, 
Ribotti, Moretti, Segro © Strigelll.. 




















E, so Dio vuol, ‘sltmo gianti alla fino 
della seduta — alla Jottara del Dori 
menti dl profelto, cho sono, como di- 
emmo, noviatasette. Prima cho so no 
comin la lottura, l'avv. Nasi fa una 
premcena, dd; ché quei docimenti, ar: 
Fivad un po' la ritardo, mon tono per ni 
“antentci; sono copio dl lettere 6 di tele- 
razumi senza. date, senza. firme penna 
oli, seoza connessione fra di loro, Pare 
gio alle. Mal cho una pria di 

o importanza, toccara 
si ema intro i tana Ia 
modo tanto presdamitico 

Nella pedata d'oggi sono atiti Jtti tre 
di‘quol docmenti. AI 1° (che è 11 rap. 
porto di Strielli ‘al prefetto volle primo 
coporto dellassociazione, mal” tito Ia 
giro, sa quanto pretendovasi. dsl. vari 
Governi por la ricompera dello cartello, 

‘a cai va tnlto un tigli 











ce, letto di vi: 
sita di FE. Strigelli ndlcanto l'abito: 
zione) l'avv. Saragat fa considerato ché 
la famona operazione dal Costo Corradini 
— cho a deita del prefetto siamo sarebbe 
tata compiuta col‘‘smo consenso — ns- 
tubbe avvenuta (87 ettambre) sel glomi 
prima del rapporto; 

L'ary, Cavaglit fa notare a sin volta 
cho fra Îl profetto e lo Stigelli erano 
«im anterior intallirenza a os 

‘Alla saccesiva adieora Il segalto del 
documenti. 


Sclenze, Lettere, Arti e Teatri. 
toro, 29 guanto 


sromanicn 














1869) dll'anmuario delle procedura cite, 
aio dle, Bani Gi Go 14 
ino el sentampizo la matera compresa 
Ts la contumacia o gl'ncidene. Lonteta: 
sione allAneuorio, ‘ho è un supplente 
alla ncooda etixione del commento i Collo 
di provelura civile dallo esso notare la 
Sonfnuazione dela Guetta legato, conta 
io die 
Ta antcizioni di zievono premo Ronx © 
Favale, Galeria Subalpina 6 peas Serino, 
ia Torino 
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Finis ch che Lo asilo ab Ft. 
Siglo latente pcantare quasto iiro atta 
Siiofa Nesiene. bella acido 


ii 
Ratto SÙ pato cazioni anti. 


CRONACA CITTADINA — 


Mercoledi; 29 granaio 














2a Lu morte del comin. Ronnzzo 
li'ommogno non so la etti, ma 
suo tot “coloro cho oblero rapporti 0 
lo conobbero. leggio uomi, capito così 
Presto alle patria cd A famigiie 
* tolgralimi gini alla miglia Donato 
da ogni furto d'italia provano. fa. quanta 
stiziono fee muto compiuta ein. 
7 rincipe di Carignano, nppona gii veto 
sottesa la dara motizio, sro In ece 
anco bellsine lettera Ala desolata ve 
Tlbtrinia signora Rava Tasca vedoca 
22 la sventara co colpiva. Vi Ss 
ia n tenia commove cd aldo: 
ora ineia Torino. È eso grando sorpresa, 














con vivisimo dolore che mo no giunge era 
la totizio, Dell'ogragio. comm, Menatzp fo 
qa 1a più alta estimazione 5 era uneletta 








intelligonza; ora un'anima apuiaitamento gen 
tilo. Faceva! untro alla patrie coll'ingeo 
colla virtà, collo opere. Io. mi compincova. 
di avorio; fra i membri del. Comitato centrale, 
del Consorzio Nazionale, Non solo personal: 
mente, ma ancho a noma di tatto il Co 
ato ii asocio con poondo sentimento 
l'unlvorialo sorpiaato. 

‘è Gradisca V. i l'esiearazione' della mia: 
distinta considerazione. 

DI presidente: Buceso bu Sivols 

TI comm ag. Massa, direttoro' generale 
dello ferorio dell'Alta Talia, inviò da Roma 
il roguenta tolegramama: 

‘ ‘Tratténato Roma gravi dove, esprimo 
miî vivisima condoglianze per grave ed im: 
matura perdita collega ed nialco, tanto più 
dolerosa quanto agittima era comune dceta 
in una lunga vita utile al Paese e di splen- 
doro alla famiglie, salsa 

TI deputato, Baccarini telegrafò alla far 
miglia: 

* Estorrefatto terribilo potizia, divido do. 
Iorò famiglia comò fosso (o. 

è Baccano 

11 Consiglio: d'amministrazione. delle fer- 
rovlo dell'Alta Ttlla talegratò da Milano nl 
SAT Panizza capo dll'ufiio cento i 























povera algnora enazzo viris 
ltazo in nomo presidente, 





Valico telegratazito presidenza, divo ce 
dogiianz, Bim it 
TI comm fg. Giambaatint, peter 
allure ira i gioni det 
‘So cntrzata ianpttta codona 
petit dellmico. ento. Povo. padre! 
Hove nigra © ‘asilo, selegntio © 
Gli Ingegneri Bianchi Volta. Barbem 
addetti sì avori del porto di Catania, di 
estro le negunti prole: 
“Delo ci scozia dolo gl. 
Oli; cio gia al è annniato, allo are 
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